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Censura I960

L’idea di questo documentario è suggeri
ta dalla necessità di avere un testo nel

[,U4
Aa

uA0

realizzazione si impegnerebbero tre giovani
registi, sulla base di una dettagliata sceneg
giatura, che seguirà questo schema.

più breve tempo possibile,

quale tutti gli uomini del cinema e della
cultura italiana possano riconoscere aw
il clima di una particolare contingenza
della vita cinematografica in Italia;
e insieme di avere un punto di riferimento,
da cui devo partire la inevitabile ri
presa della libertà. l£ documentario
potrebbe costituire v^an un pocotip
di discussione e di unità tra la gente
del cinema, uno stimolo reale a non diser
tare il campo. La lunghezza del documenta
rio osci.lerà tra i seicento e gli ottocen
to metri. Dovrebbe essere nel

e a bassissimo

Sarte prima (introduttiva)

Innanzitutto ciò che occorre è le. individuazione del momento di crona
ca e di storio in cui lo scandalo della censura esplode: cioè
c.114indomani della Mostra di "inezia. I fatti dovreb ero essere narra
ti in rapidissimo Elenco, alternando fotogrammi di film censurati a

fotografie, titoli di giornali a documenti, attraverso la
sovrapposizione di voci alle immagini, anche in urente geio asin-
oronismo. Occorre reperire il materiale di o.iìualità girato in occa
sione del Convegno al Cinema Corso sulla censura, e in occasione del
Convegno organizzato al Ridotto del Teatro Eliseo dal Centro Culturale
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Cinematografico. Fonti giornalistiche e culturali sono, tra Vai
gli articoli pubblicati sull a. Stampa da Alessandro Galante Gar’_
da. Guido Piovere, e l'intervento di Carlo Bo al Convegno del

iro,
rone,
l'Eliseo.

ne pensano gli autori? Ed ecco

" Me a porte

Poi 1'aspetto giudiziario del problema: le carte bollate ricevu-
dagli au/ftori, brani degli atti di accusa. I volti dei Procurato-
enerali. Poi le ordinanze: l'oscuramento, i tagli. Occorre,

didascalica, spiegazione di che cosa
i diversi proces.i di osctmuento.

Particolari rilievo assumerà 1'-spetto parlamentare del proble
ma. Si può cominciare con le i , agini di noti deputati che entrano

e hyoa Montecitorio, od-fin-tcon rapide interviste ai membri delle
Com...iasioni incaricate di studiare la. nuova legge, o a interlocutori

4iara e

te
ri J?.
questo proposito, una c
si tratta: i tagli in moviola,
La pellicola tagliata va al macero

A questo punto: che cosa

A contrasto e ad integrazione dell'-spetto parlamentare viene
1'-spetto governativo. Ore 8, vi- della remateli-;: l'ingresso dei
burocrati al Ministero. &e-ocu,£i sa’e fino al Ministro, aJu-sottosegre
tario: si possono utilizzare’^, per questo, anche le attualità.

apporto tra il cine., n. e i' pubblico: la Roma dei Manifesti.
Occorre riprendere da diversi angoli visuali ( in mezzo al traffico,
da una finestra, in un angolo solitario) i principali Manifesti dei
film censurati, e passare subitogsjxskwssKf r.-pidcmcnfrOy al pubbli
co che va - vedere questi film, agli striscioni con la scritta "vie
tato ai minori di sedici anni".

la
Parte seconda, (nucleo centrale )
Tutto dovrebbe essere impostato sulla confessione
chiuse" degli autori, uomini rappresentativi del cinema italiano.
Lo proposto, suscettibile di modifico, è di limitare a. sei-
nomi la partecipazione: Bellini, Visconti, De Sica, Antonioni,
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Allo, o—

dai titoli di testo., che questo protagonisti sono gli stessi auto
ri del film cui stanno partecipando.

Biblioteca
Paiiizzi

alla ce suro. "come

e con una b > ona

ROssellini, Ciò che conto, è Ir spontaneità del dialogo,
che si dovrebbe svolgere su temi precisi, e pr ventivomente discus
si, ma con una trattazione del tutto personale,
dose di passione e di improvvisazione. Nella stanza, dovrebbero es
sere collocate tre macchine de preso., le quali non debbono in alcun
modo condizionare i parlanti, mo. piuttosto detono ser irli, seguir-

con tutti i mezzi tecnici a disposizione, Ze macchineli umilmente,
da presa metteranno in evidenza i momenti "testamentari" delle sin
gole prese di posizione: quello che ne dovrebbe uscire è un giudizio

insieme un disegno di prospettiva, sul problema della censura.
Gli editori diventeranno, inso. ma, per cinque, dieci minJtbi,

per un ìsseactotìà» ■ quarto d’ora, protagonisti di un episodio ce
ha tutte le caratteristiche per divenire un fatto narrativo: caratte
ristiche umane e psicologiche, ini; anzitutto.

Il tema, dovrebbe essere impostato in modo da non circoscriversi
è" ma piuttosto a tutte le implicazioni , politi-

vhe, morali, sociali, estetiche, psicologiche del problema.
l£ colloquio a porte chiuse dovrebbe tradursi, inoltre, in un

dialogo con un invisibile interlocutore^, con l'opinione pubblica,
dinanzi allo quale gli autori sono stati messi sotto accusa.
pigione pubblico, essi debbono rispondere, senza nascondersi nulla,
senza reticenze, con onc^ntà, aa con responsabilità.

Naturalmente l'intervento in sede di montaggio offrirà la possi
bilità di articolare lo. o.rgomentazione , senza togliere

’ Vh O-Ó
nulla alla autonomia, del discorso. E deve essere chiaro, fin
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-Paura della censura

^■La violenza e la apologia di reato

-I| sesso( come problema reale della convivenza civile).

t

-Una visita al Ministero

fino a che punto l'autore è libero di sce-

- Momento stor co. Quando è cominciata la caduta della parabola della
libettà di espressione.

- Il menù della produzione:
gliere?

-I persuasori occulti: come la censura si attua attraverso misteriosi
canali.

Temi per il nufleo centrale
( i temi saranno narrati, dibattuti, dagli autori, ma , con
improvvisi stacchi , si potrà uscire dal chiuso della stanza, per docu
mentare, a flashes, un dato emergente dal discorso)

-I vczuàv "panni sporchi": l’Africa ( ma le cinematografie dell'Africa
invece, tendono verso il rostf)

da quando l'idea è concepita
a quando la fanno abortire.
-li Calvario di un film

responsabilmente,
-l£ buon costumo e la morale. Quale è il concetto di buon costume che
gli autori, responsabilmente, possono accettare &wusajap«»ìij®gw.



che non faremo mai

-Confutazione della tesi secondo cui la mancanza di libertà è uno
stimolo per l'artista.

-Cinema e governo

- Il cinema corno aiuto alla rottura del rapportò statico g riwìv.'Kfcbifenwx
cittadina-governo, per proporre invece ùn rapporto dinamico dove /I
cittadino elabora forme nuove di governo!

-Liberare il cittadino éegvL' dai complessi medi covali, e abituarlo al
l'uso dwg&x di tutti gli struttiti del controllo democ atico. Perchè
certi autori non sono andati in giudizio?Antica paura della legge.

-^-apporto tra anteguerra e dopoguerra: due mondi, duo interpretazioni
della vita dal paese. Valore della Resistenza^/ come ponte tra questi due
mondi. Perchè sono passati dieci anni prima di riaffrontare il tema del
la guerra? SenZ£! questo ritardo dove saremmo? Siano sempre sfasati
rispetto alle attualità.

uL’Alii>i della censura.

-La tematica: i temi che no. si toccano più, anche senza accorgersene.
I temi che non si sono toccati mai ( rapporto Stato-Chiesa, Divorzio,
xiai®^to6rf;w Famiglia, eccetera).

e quindi anche la censura.

-Film rientrati: film uccisi per sempre,

f-
-Senza censura, come ti censuretesti?
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che nabla coscienza di una elaborazione culturale-Un cine...a
che coincide consui fatti,

ro, e

-da di-B. ■CTilver a zi-
zi et : e

riassumono

del paese
quindi’ diviene un elemento di orgoglio nazionale

un processo di democi tizzazione
Questo cinema ha la possibilità di penetrare all'este

rno eie

Occorra chiudere offrendo il senso di una situazione aperta a
e cioè sia alla involuzione sia alla li-

-^arte terza( co clusione e prospettiva)

tutte le possibilità:
berta. Dunque occorre rendere innanzitutto partecipe lo spet atore
come responsabile di queste due alternative. Oecosrc flprtmoro

h^orco—nttr.•.verso le—ir gioii di—hòt film in la-
wataifi^o -.11"-. oroa -

tIJ'uTC"!

Nello stCfso tempo occorre re: ire al fatalismo: e stimolante
deve xes&st? risultare il richiamo alla vita associativa degli
autori. 4a conclusione di Ce asuro I960 e Win’zio di un discorso:
la coltura italiana riunita in assemblea espone i dati di fatto del-

p- fG~(M; e' j< «
la sa Situazione. Sui volti scanalti uè gii autori che si alterne.-

Wuno agli uomini di cultura apparentemente estranei al cinema^ si

elei pr^blemc e si indice. Ir. prospettive.: un
io.nni'fuor. boy jèimyiar’V." Z/anifesto, insom a di cui questo documen

tario OZ^ad un tempo^p^ so1, lecita ' or ? banditore.


